
Con la collaborazione dell'Amministrazione comunale e del 

settimanale il Cittadino vengono avviati alcuni cicli di incon-

tri di storia locale, nell'intento di far conoscere il passato del 

paese, che ancora mantiene tanti legami tra le persone, fa 

sorgere riferimenti, curiosità e qualche interrogativo. Un'oc-

casione di ritrovo che aiuterà ad approfondire e a far rivivere 

insieme quello che sembra ormai del tutto dimenticato. 

L'obiettivo è quello di voler comprendere maggiormente le 

origini del proprio paese, ritornando indietro negli anni, con 

il desiderio di scoprire insieme alcuni lontani ricordi e far 

proprie le esperienze vissute dai limbiatesi nel corso dell'ulti-

mo secolo. Conversazioni e racconti dove ognuno sarà in 

grado di ascoltare e, se lo ritiene, di portare la propria espe-

rienza vissuta negli anni; per i più giovani sarà un'opportuni-

tà di conoscenze dirette, altrove non reperibili. Sarà un piace-

vole e comune esercizio, che sicuramente porterà a focalizza-

re insieme e a rinverdire alcuni eventi, racconti, luoghi, tradi-

zioni e abitudini di vita di un passato recente. 

Il percorso dei quattro incontri sviluppa argomenti che gra-

dualmente tendono a illustrare come il Comune di Limbiate si 

sia trasformato da semplice villaggio rurale in un paese, con 

proprie caratteristiche e identità, confrontandosi con altre 

comunità vicine e diventando nel tempo più complesso e arti-

colato con la nascita dei villaggi e lo sviluppo delle frazioni. 

La natura agricola del paese, le famiglie nei cortili, le ville 

nobiliari, le attività commerciali, il lavoro verranno tutti ap-

profonditi, puntando in particolare sulle condizioni di vita di 

un tempo, dalle esigenze imposte dal ritmo delle stagioni al 

duro lavoro dei campi, ai cambiamenti intervenuti con il lavo-

ro in fabbrica e l'avvio dei consumi. Periodi difficili, intrisi di 

rinunce e di sacrifici, ma anche di momenti di serenità condi-

visa. 

Riscoprire e conoscere il passato è perciò, come dice Victor 

Hugo, un compito e un valore che aiuta a mantenere salde le 

radici del paese, dove una persona è nata e vissuta, e a giusti-

ficare maggiormente il grado di appartenenza alla comunità. 
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Il villaggio rurale diventa paese 

7 novembre 2015 

“TRA BRUGHIERA E BARAGGIA,                                              

CENTRO, FRAZIONI E VILLAGGI” 

La natura del territorio comunale trova alcune lontane 

origini ed evoluzioni nel corso dei secoli, con specifiche 

caratteristiche e differenze geofisiche, attraverso la for-

mazione di grandi aree, ognuna con una propria tipolo-

gia e con distinte finalità produttive. Lo sviluppo del 

comune, la scomparsa dei grandi proprietari terrieri e i 

nuovi insediamenti abitativi hanno comportato cambia-

menti sociali e superato l'iniziale uso agricolo e boschi-

vo del territorio. I vecchi centri si sono svuotati e sono 

sorti nuovi villaggi residenziali, insieme all'ampliamento 

delle frazioni. 

14 novembre 2015 

“IN SÜ E IN GIÒ, CORTILI, VILLE, NEGOZI,                                  

OSTERIE E TRATTORIE” 

Come si viveva nel secolo scorso, qual'era la struttura 

residenziale del comune, come erano fatti i cortili, che 

importanza avevano le ville, in quale modo si intessevano 

le relazioni tra le persone, chi era il punto di riferimento 

nel paese? E le botteghe o i negozi, dov'erano e come fun-

zionavano? Trattorie e osterie non mancavano, ma gli 

avventori erano molto scarsi. I locali erano un privilegio 

perlopiù dei “regiù”, che si concedevano di consumare la 

“pìcula”.Una dettagliata riscoperta di modi e stili di vita 

comunitaria con tanti ambienti e eventi da raccontare. 

21 novembre 2015 

“STAGIONI, PROVERBI E TRADIZIONI CONTADINE,               

IL LAVORO” 

Nel passato si doveva tener conto che ogni giorno c'era 

la necessità di coltivare i terreni e di allevare gli anima-

li. La famiglia viveva seguendo le scadenze imposte 

dall'andamento delle stagioni e dalle coltivazioni dei 

campi, più volte molto avari nel dare l'atteso raccolto, 

spesso l'unico reddito. La vita contadina aveva una pro-

pria cultura, basata sull'esperienza e sulla pratica con-

solidata nei campi. Molto legata ai proverbi, quasi fos-

sero dei dogmi, contava inoltre sulla costante protezione 

del Cielo. Poi cominciò il lavoro in fabbrica, con tanti 

cambiamenti di vita. 

28 novembre 2015 

“LA FAMIGLIA, I MATRIMONI, I PERSONAGGI” 

In mezzo a tante difficoltà la famiglia cercava di man-

tenere una certa sobrietà, con l'uso dei prodotti del 

proprio lavoro e con la vita in comune delle famiglie 

nella casa paterna. Si formava molto presto, la cele-

brazione del matrimonio era davvero un evento straor-

dinario, molto partecipato. Per la nuova famiglia ini-

ziava subito il lavoro e le tribolazioni quotidiane. Ci si 

affidava facilmente al consiglio e all'esperienza degli 

anziani. Per la cura della salute c'erano in paese molti 

personaggi. Altri soggetti avevano caratteristiche dav-

vero eccezionali per passare inosservati. 

 

Limbiate nei ricordi: un percorso all’interno 

della storia del paese costruito attraverso 

racconti e conversazioni. Due cicli di incon-

tri condotti da Dario Citterio, che si terran-

no il sabato pomeriggio, alle ore 15.00, 

presso l’aula consigliare di Villa Mella in 

via Dante 38. 

Il primo ciclo “Il villaggio rurale diventa 

paese”, in programma nel mese di novem-

bre, prevede i seguenti appuntamenti:  

“Tra brughiera e baraggia, centro, frazioni e villaggi” 

“In sü e in giò, cortili, ville, negozi, osterie e trattorie” 

“Stagioni, proverbi e tradizioni contadine, il lavoro” 

“La famiglia, i matrimoni, i personaggi” 

 

Per parlare di scuola, dialetto, tempo libero, 

devozioni popolari e guerre mondiali biso-

gna attendere il secondo ciclo di incontri 

“Vita e paese, tra gioie e sofferenze”, in 

programma nei mesi di febbraio-marzo 

2016. 


